Presentazione

Con questo numero di Informazioni l’Istituto Nazionale di Statistica intende fornire, unitamente all’Automobile Club d’Italia, la fotografia quanto più possibile dettagliata dell’incidentalità stradale, fenomeno che è fortemente legato alla mobilità delle persone e delle merci di cui è espressione negativa.

Negli anni '90 la mobilità di persone e di merci, seguendo una tendenza che dura ormai da molti anni, è aumentata in misura uguale o maggiore dell'incremento del prodotto interno lordo. La domanda aggiuntiva di trasporto si è rivolta in larga parte alla strada: è aumentato il numero di automobili circolanti, di veicoli addetti al trasporto di merci su strada e la loro percorrenza chilometrica media.

L'aumento della circolazione comporta numerosi aspetti negativi: inquinamento dell'aria, inquinamento da rumore, congestione delle strade, incidenti stradali.

Poiché non è possibile ridurre la mobilità di persone e cose senza produrre effetti economici e sociali disastrosi, è necessario agire per contenere gli effetti negativi prodotti dal trasporto su gomma, in particolare gli incidenti stradali che comportano un costo sociale ed umano elevatissimo.

Negli ultimi anni l’attenzione verso l’incidentalità stradale da parte degli organi di governo e degli studiosi è notevolmente cresciuta: lo testimoniano sia la formalizzazione di provvedimenti per il contenimento del numero dei morti sulle nostre strade (si ricordano le norme legate all’uso del casco e delle cinture di sicurezza), sia l’intensificazione dei controlli sulla velocità dei veicoli e sul rispetto delle norme relative alla sicurezza stradale sia le iniziative mirate al contenimento delle stragi del sabato sera, sia l’associazione a tali provvedimenti di campagne pubblicitarie per la diffusione dei giusti comportamenti di guida.

Sul piano generale è stata inoltre sviluppata un’iniziativa del governo per l'elaborazione del Piano Nazionale per la Sicurezza Stradale che, attraverso la realizzazione di un progetto molto articolato, mira ad una  riduzione del 40 per cento del numero dei morti e dei feriti sulle strade entro l’anno 2010, secondo quanto raccomandato dall’Unione Europea. Ciò rende sempre più necessario disporre di informazioni attendibili e tempestive che permettano di monitorare il livello della sicurezza stradale.

Dal punto di vista statistico l’informazione sull’incidentalità, garantita dall’attività congiunta fra l’Istituto Nazionale di Statistica e l’Automobile Club d’Italia, si basa su una rilevazione mensile degli incidenti stradali verificatisi sul territorio nazionale, rilevati dalle autorità pubbliche e contrassegnati da conseguenze alle persone (morti o feriti).

 La rilevazione è svolta con la collaborazione della Polizia Stradale, dei Carabinieri e della Polizia Municipale, soggetti istituzionalmente preposti al controllo della circolazione e alla disciplina del traffico. 

 Questo volume si compone di tre parti.

 Nella prima parte vengono fornite informazioni riguardanti le fonti statistiche e le principali definizioni utili ai fini di una migliore interpretazione dei dati. La  seconda parte si sofferma sulla situazione  della sinistrosità in Europa e sulla base informativa dell’incidentalità stradale in Italia, illustrando i principali risultati della sinistrosità italiana nel 2000 secondo alcune tipologie di analisi. La terza parte espone alcuni risultati relativi ad un’analisi della qualità condotta sui dati elementari dell’incidentalità ed una prima stima sui costi sociali legati a tale fenomeno. Il volume è corredato di un floppy disk nel quale sono contenute tutte le tavole statistiche (in formato Excel) che riguardano, oltre all’incidentalità, anche la rete stradale, il parco circolante, i veicoli nuovi di fabbrica iscritti al PRA e le contravvenzioni elevate dalla Polizia Stradale.

